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Giuseppe Maddaluno
NOVARA

B asta il 12° gol stagionale
di Evacuo, il quarto dal
dischetto, al Novara per

superare il Real Vicenza e por-
tarsi a +2 sul Bassano, in attesa
di capire l’entità della penaliz-
zazione (appuntamento, per il
primo grado, fissato al 10 apri-
le) che potrebbe rimescolare le
carte. Toscano conferma l’undi-
ci vittorioso con il Renate e so-
no gli azzurri a fare il match in
avvio con gli spunti di Gonzalez
e Buzzegoli a mettere in diffi-
coltà gli ospiti, pur senza im-
pensierire Tomei. L’unico brivi-
do per la difesa azzurra arriva
al 18’, quando Tozzo non trat-
tiene una punizione centrale e
Piccinni, a porta spalancata, 
manda out il tap-in. Il Real Vi-

cenza concede pochi spazi, il
Novara si affida alle iniziative
personali e prima Gonzalez cal-
cia di poco a lato dal limite, poi
Faragò costringe al corner la di-
fesa veneta. Buzzegoli orche-
stra il gioco al meglio, e alla
mezzora la sua verticalizzazio-
ne libera Garufo che, a sua vol-
ta, serve Evacuo che, da due
passi, conclude debole. 

DECIDE EVACUO In avvio di ri-
presa crescono gli ospiti, che
sfiorano anche il vantaggio con
un bolide di Bruno al 6’, out di
poco. Nel miglior momento de-
gli ospiti, il Novara trova il van-
taggio: Polverini stende Evacuo
in area e il bomber campano,
dal dischetto, spiazza Tomei e
raggiunge Gonzalez a quota
dodici gol. Il Novara guadagna
campo e sfiora il raddoppio an-
cora con Evacuo che, di testa,
prima manda di poco a lato, poi
costringe al miracolo Tomei al
25’. Il Novara non chiude e il
Real Vicenza manca il pari con
Chiarello e Da Pina che, da due
passi, non inquadrano la porta.
Tomei tiene in gioco fino alla fi-
ne i suoi, con un altro miracolo
su Evacuo, poi, a 2’ dalla fine,
Tozzo si supera per deviare in
corner il gran tiro di Vannucci,
prolungando la propria imbat-
tibilità interna a 514’.
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FERALPI SALÒ (4-3-3) Branduani 
6,5; Tantardini 6,5, Leonarduzzi 6, 
Ranellucci 6, Broli 6; Fabris 6,5, 
Pinardi 6,5, Cavion 6 (dal 12’ s.t. 
Palma 5,5); Bracaletti 5 (dal 32’ s.t. 
Gulin s.v.), Romero 6, Juan Antonio 
s.v. (dal 17’ p.t. Galuppini 5,5). 
(Proietti Gaffi, Codromaz, Carboni, 
Zamparo). All. Scienza 6.
RENATE (3-5-2) Cincilla 6,5; Di 
Gennaro 6 (dal 19’ s.t. 
Scaccabarozzi 6), Malgrati 6, Riva 
6,5; Adobati 6, Muchetti 5,5 (dal 35’ 
p.t. Mantovani 5,5), Perini 6,5, 
Chimenti 6,5, Iovine 6,5; Odogwu 
6,5 (dal 41’ s.t. Spampatti s.v.), 
Radrezza 6,5. (Vannucchi, Morotti, 
Mira, Florian). All. Boldini 6.
ARBITRO Maggioni di Lecco 6,5.
NOTE spettatori 600 circa; 
paganti, abbonati e incasso non 
comunicati. Ammoniti Perini, 
Radrezza, Riva, Malgrati, Tantardini 
e Ranellucci. Angoli 4-6.

� SALÒ (Bs) La Feralpi non sa più 
segnare e si fa imporre dal Renate 
il terzo 0-0 interno di fila. Questa 
nuova mezza delusione segna la 
fine dei sogni. Gara equilibrata: la 
Feralpi ha colpito la traversa con 
Galuppini e impegnato Cincilla con 
Romero; il Renate è andato vicino al 
gol con una rovesciata di Radrezza, 
respinta sulla linea da Galuppini, e 
non ha sfruttato una mischia 
davanti alla porta nel recupero. 
Juan Antonio, altri guai: fuori dopo 
17’ per la lussazione a una spalla.

Giulio Tosini

Feralpi bloccata: 
altro 0-0 in casa
Il Renate respira

FERALPI SALÒ 0

RENATE 0

MARCATORI A. Migliorini (P) al 26’, 
Bjelanovic (P) al 36’ p.t.; Trainotti 
(M) al 23’ s.t.
PORDENONE (3-5-2) Careri 6,5; 
Salvatori 6, Ferrani 6, Fissore 6; 
Placido 5,5, Fortunato 6, A. 
Migliorini 7 (dal 38’ s.t. Buratto 
s.v.), Maracchi 6, Bertolucci 6; 
Bjelanovic 7 (dal 18’ s.t. Simic 5), 
Maccan 5,5 (dal 33’ s.t. Ravasi 6). 
(Maniero, Ghinassi, G. Migliorini, 
Franchini). All. Rossitto 6,5.
MANTOVA (3-4-3) Zima 6; 
Trainotti 6,5, Todisco 5,5, Scrosta 6; 
Gonzi 6 (dal 33’ s.t. Sartore s.v.), 
Paro 6,5, Raggio Garibaldi 6, Blaze 
6 (dal 1’ s.t. Beleck 6); Said 6, Caridi 
6, Boniperti 6 (dall’8’ s.t. Gyasi 6,5). 
(Festa, Marchiori, Di Santantonio, 
Zammarini). All. Juric 6.
ARBITRO Di Ruberto di Nocera 
Inferiore 5,5.
NOTE paganti 450, abbonati 120, 
incasso n.c. Espulso il tecnico Juric 
al 44’ s.t.; ammoniti Said, Placido, 
Fortunato e Gyasi. Angoli 3-12.

� PORDENONE Di solito sprecone, 
il Pordenone è cinico grazie 
soprattutto al destro vellutato di 
Andrea Migliorini che su punizione 
dal limite spolvera l’incrocio. Poi 
Bjelanovic raddoppia di testa. Il 
Mantova è l’altra faccia della 
medaglia: crea ma sciupa. Nel 
primo tempo recrimina un rigore 
per fallo su Boniperti e al 45’ Caridi 
prende il palo. Nella ripresa 
accorcia Trainotti ma non basta.

Alberto Francescut

Il Pordenone
è ancora vivo
Mantova spreca

PORDENONE 2

MANTOVA 1

TORRES (4-3-3) Testa 6; Aya 5,5, 
Marchetti 6, Migliaccio 6, Ligorio 5,5; 
Imparato 6 (dal 1’ s.t. Marinaro 6,5), 
Cerone 6, Foglia 6,5 (dal 33’ s.t. 
Bottone s.v.); Baraye 7, Scotto 6 (dal 
22’ s.t. Barbuti s.v.), Maiorino 6,5. 
(Costantino, Schiavino, Minarini, 
Buonaiuto). All. Bucchi 6.
MONZA (4-3-1-2) De Lucia 6,5; El 
Hasni 6,5, Giorgi 6 (dal 22’ p.t. De 
Bode 6), Martinez 6, Pugliese 6; 
D’Ambrosio 6, Uliano 6, Pessina 6,5 
(dal 42’ s.t. Toskic s.v.); Conti 6; Torri 
6,5 (dal 26’ s.t. Bernasconi s.v.), 
Carbonaro 6. (Chimini, Corduas, 
Asante, Grandi). All. Pea 6.
ARBITRO Capilungo di Lecce 6.
NOTE spettatori 400 circa; abbonati 
200, paganti e incasso n.c. Ammoniti
Imparato e Migliaccio. Angoli 5-5.

� SASSARI Il pareggio tra Torres e 
Monza certifica la crisi dela squadra 
di Bucchi, che non vince da due mesi 
e nelle ultime 8 partite ha segnato 
un gol. La mancata vittoria interna 
contro un avversario diretto è un 
match-ball sprecato nella corsa alla 
salvezza diretta. E invece il punto 
conquistato a Sassari tiene accesa 
la speranza del Monza, la cui 
muraglia umana difronte alla porta 
di De Lucia ha retto senza troppi 
patemi. Il pericolo più grosso l’ha 
creato Maiorino al 32’ della ripresa 
con una violenta conclusione su 
assist di Ligorio, ma il palo gli ha 
strozzato in gola l’urlo di gioia.

Gian Mario Sias

Una Torres in crisi 
non vince da 2 mesi
Monza, buon punto

TORRES 0

MONZA 0

� Ecco il regolamento della nuova 
Lega Pro unica, che prevede quattro 
promozioni in Serie B (con una 
nuova formula dei playoff) e nove 
retrocessioni in Serie D.

PROMOZIONI Salgono in Serie B le 
prime di ciascun girone. Le seconde 
e le terze più le due migliori quarte 
(si guardano i punti conquistati, poi 
la differenza reti, o il maggior 
numero di reti segnate, ecc...) 
accedono ai playoff, nei quali (il 
primo turno sarà a gara unica) la 
miglior seconda riceve la peggior 
quarta, la seconda miglior seconda 
riceve l’altra quarta, la peggior 
seconda riceve la peggior terza, la 
miglior terza riceve la seconda delle 
terze. In caso di parità si va a 
supplementari e poi eventualmente 
ai calci di rigore. Poi ci sono le 
semifinali e le finali con andata (in 
casa delle peggio classificate) e 
ritorno: anche qui in caso di parità 
supplementari e rigori.

RETROCESSIONI Scendono in 
Serie D le ultime classificate di ogni 
girone. Ai playout vanno 16a, 17a, 18a e 
19a di ogni girone con la seguente 
formula: 19a contro 16a, 18a contro 
17a. Sono partite di andata e ritorno: 
in caso di parità di punteggio si 
salva la squadra meglio classificata 
in campionato. 

MARCATORI Corapi (LA) al 5’, 
Pomante (LA) al 13’ p.t.; De Respinis 
(S) al 5’ s.t.
L’AQUILA (4-2-3-1) Zandrini 6; 
Scrugli 6, Pomante 6,5, Zaffagnini 
6, Pedrelli 6; Djuric 5,5, De 
Francesco 6 (dal 14’ s.t. Perpetuini 
5,5); Pacilli 6 (dal 31’ s.t. 
Sandomenico s.v.), Corapi 6, 
Triarico 6; Virdis 5,5 (dal 24’ s.t. 
Pozzebon 5,5). (Cacchioli, Carini, 
Gotti, Perna). All. Zavettieri 6.
SANTARCANGELO (4-3-2-1) Nardi 
5; Traorè 6, Cola 6, Capitanio 6, 
Rossi 5,5; Bisoli 5,5, Taugourdeau 6 
(dal 6’ s.t. Obeng 6), Garufi 5,5; 
Argeri 6 (dall’8’ s.t. Radoi 6), De 
Respinis 6,5; Guidone 5,5 (dal 21’ 
s.t. Graziani 6). (Lombardi, Olivi, 
Adorni, Possenti). All. Cuttone 6. 
ARBITRO Capraro di Frosinone 6.
NOTE paganti 726, abbonati 340, 
incasso n.c. Ammoniti De 
Francesco, Virdis, Bisoli, Pozzebon 
e Radoi. Angoli 5-6.

� L’AQUILA Pur soffrendo, L’Aquila 
centra la terza vittoria di fila e 
torna ad accendere una timida 
speranza per i playoff. Il 
Santarcangelo, invece, dimostra di 
avere l’orgoglio per puntare alla 
salvezza. Dopo 5’ L’Aquila passa: 
punizione rasoterra da 30 metri di 
Corapi, il rimbalzo inganna Nardi. 
Poco dopo il raddoppio di Pomante. 
Nella ripresa De Respinis accorcia 
con un tocco a giro nel sette, ma 
nel finale L’Aquila controlla bene. 

Alessandro Fallocco

L’Aquila in forma 
Tre vittorie di fila
Santarcangelo ko

L’AQUILA 2

SANTARCANGELO 1

MARCATORI Degeri al 33’, Ferretti 
al 47’ p.t.
PISTOIESE (4-3-3) M. Ricci I 5; 
Celiento 5, L. Ricci 5, Di Bari 5,5, 
Falasco 4,5 (dal 1’ s.t. Frascatore 
5,5); Mungo 5, Calvano 5 (dal 30’ s.t. 
Anastasi s.v.), Vassallo 5,5; Falzerano
5, Romeo 5, Martignago 4,5 (dall’8’ 
s.t. Coulibaly 5). (Olczak, Golubovic, 
Piana, M. Ricci II). All. Sottili 5,5.
LUCCHESE (4-3-1-2) Di Masi 7; 
Calcagni 6,5, Espeche 6,5, Calistri 
6,5, Nolè 6; Ferretti 7 (dal 40’ s.t. 
Strizzolo s.v.), Degeri 7,5, Mingazzini 
7; Lo Sicco 6 (dal 29’ s.t. Pizza s.v.); 
Forte 6, Raicevic 6 (dal 14’ s.t. 
Scapinello 6). (Pazzagli, Cazè, 
Risaliti, Bianchi). All. Galderisi 7.
ARBITRO Marinelli di Tivoli 6,5.
NOTE paganti 818, abbonati 501, 
incasso di 10.534 euro. Ammoniti 
Celiento, Ferretti, Calcagni e Mungo. 
Angoli 5-2.

� PISTOIA Dopo quello con il Pisa, 
la Lucchese vince anche il derby 
con la Pistoiese, alla quarta 
sconfitta di fila e vivacemente 
contestata. La squadra di Sottili è 
vittima della buona organizzazione 
della Lucchese e dei suoi stessi 
errori. Infatti, oltre a sbagliare (36’) 
un rigore con Romeo, ha fallito 4 
clamorose occasioni. La Lucchese 
ha messo in cassaforte i tre punti 
già nel primo tempo con il poderoso 
Degeri e con Ferretti su lancio 
geniale di Mingazzini.

Enzo Cabella

Derby Lucchese
Pistoiese battuta
e tifosi in rivolta

PISTOIESE 0

LUCCHESE 2

MARCATORE Evacuo su rigore al 12’ 
s.t.
NOVARA (3-5-2) Tozzo 6,5; Vicari 6, 
Gavazzi 6, Bergamelli 6,5; Dickmann 6, 
Faragò 6, Buzzegoli 7 (dal 24’ s.t. 
Bianchi 6), Pesce 6, Garufo 6,5 (dal 9’ 
s.t. Garofalo 6,5); Gonzalez 6,5 (dal 40’ 
s.t. Corazza s.v.), Evacuo 7. (Montipò, 
Freddi, Miglietta, Della Rocca). All. 
Toscano 6.
REAL VICENZA (3-5-2) Tomei 7; 
Quintavalla 6, Polverini 5, Piccinni 6 
(dal 25’ p.t. Carlini 5); Chiarello 5 (dal 
29’ s.t. Bardelloni 5,5), Cristini 5,5, 
Pavan 6, Dalla Bona 5, Vannucci 6; 
Bruno 6,5, Margiotta 5 (dal 26’ s.t. De 
Pina 6). (Bonato, Beccaro, Malagò, 
Lavagnoli). All. Marcolini 6.
ARBITRO Formato di Benevento 6.
NOTE paganti 1.346, abbonati 3.140, 
incasso di 23.266 euro. Ammoniti 
Quintavalla, Polverini, Carlini, Dalla 
Bona e Faragò. Angoli 10-4.

NOVARA 1

REAL VICENZA 0

MARCATORI Chiricò (A) al 44’ p.t.; 
Docente (F) al 3’ e su rigore al 13’ 
s.t. 
FORLI’ (4-3-1-2) Casadei 7; Casini 
6,5, Catacchini 6,5, Drudi 6,5, Turi 
6; T. Arrigoni 7, Pettarin 6, Pastore 
6 (dal 24’ s.t. Fantoni 6); Rosafio 6,5 
(dal 27’ s.t. Fantini 6,5); Docente 8, 
Melandri 6 (dal 40’ s.t. Morga s.v.). 
(Scotti, Capellini, Castellani, 
Gliozzi). All. Firicano 7. 
ASCOLI (4-2-3-1) Lanni 6; Avogadri
5, Cinaglia 5 (dal 43’ s.t. Mori s.v.), 
Mengoni 6,5, Pelagatti 5 (dal 19’ s.t. 
Mustacchio 6); Addae 5, Gualdi 5,5; 
Nardini 5, Berrettoni 5 (dal 15’ s.t. 
Altinier 5), Chiricò 6,5; Tripoli 5,5. 
(Ragni, Barison, Dell’Orco, 
Minnozzi). All. Petrone 5,5. 
ARBITRO Serra di Torino 6,5. 
NOTE spettatori 2.000 circa; 
paganti e abbonati n.c., incasso di 
14.537 euro. Ammoniti Avogadri, 
Drudi, Pastore, Pelagatti, Cinaglia, 
Turi, Casadei e Tripoli. Angoli 4-1.

FORLÌ 2

ASCOLI 1

GIRONE A

C’è il solito Evacuo
Poi ci pensa Tozzo
E al Novara basta
1Battuto il Real Vicenza, adesso Toscano allunga
Il bomber fa 12, il portiere resiste in casa da 514’

GIRONE B

Un Docente di lusso
inguaia l’Ascoli
ed è contestazione
1La doppietta dell’attaccante esalta il Forlì
Petrone avanti e poi sotto: il Teramo ringrazia

IL PERSONAGGIO
di VINCENZO
PITTURERI

PIETRIBIASI
E’ SPIETATO
IL MANGIA GOL
E’ SPARITO

N on finiscono mai i
giorni del condor.
Stefano Pietribiasi

rende omaggio al 
soprannome che lo 
accompagna da una vita e 
azzecca il 13 imbucando la 
doppietta da avvoltoio che 
ha steso l’Alessandria 
sabato. Curiosa la storia 
del centravanti del 

Bassano, che alla soglia dei 
30 anni e con il ciuffo col 
gel come un ragazzino, si è 
scoperto implacabile 
bomber dopo stagioni da 
gregario d’area: a volte gol 
clamorosi, spesso errori 
fragorosi. Ma dopo 
l’illusione della B sfumata 
da giovane promessa col 
Vicenza a un passo da casa 

(lo lanciò Camolese, ma un 
paio di errori clamorosi 
sotto la curva biancorossa 
ne stopparono il decollo), è 
ritornando a respirare 
l’aria di famiglia a 
Bassano, dove è risorto: 15 
reti che hanno contribuito 
al primo posto lo scorso 
anno, 13 finora al piano di 
sopra. Abbastanza per 
cancellare l’etichetta di 
specialista della defunta 
C2, dove ha quasi sempre 
militato. «Giocare con gli 
stessi compagni per un 
lungo periodo aiuta — dice 
il centravanti nato a Schio 
— ora mi piacerebbe 
eguagliare il mio record di 
15 centri». Stefano dedica 
ogni prodezza alla moglie 
Greta e alla figlia Aurora e 
appena può si diletta con la 
batteria. Ma adesso le sta 
suonando a tutti quanti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Stefano Pietribiasi, 29 anni

L'ANALISI
di MATTEO 
PIERELLI

LE CAPOLISTA 
TENGONO 
MA DIETRO 
TUTTO RUOTA

C ambia ancora lo 
scenario. Non in
vetta, dove tengono

duro Novara (che solo il 10 
aprile conoscerà la 
consistenza della 
penalizzazione), Teramo e 
Salernitana, ma nei 
playoff. Oggi le sfide del 
primo turno per stabilire 
la quarta promozione 
sarebbero: Benevento-Juve 

Stabia, Bassano-
Alessandria, Ascoli-
Reggiana e Pavia-
Matera. Una curiosità: 
soltanto l’ultimo 
accoppiamento 
vedrebbe di fronte 
squadre di gironi 
diversi. Ma è un quadro 
assolutamente 
empirico. Intanto 
perché la Casertana 

Domenico Toscano, 43 LIVERANI

REGOLAMENTO
SALGONO IN 4:

UNA AI PLAYOFF
SCENDONO IN 9:
SEI AI PLAYOUT

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE  RETI

  G V N P F S

NOVARA 63 32 18 9 5 51 28

BASSANO 61 32 17 10 5 49 32

PAVIA (-1) 60 32 17 10 5 50 34

ALESSANDRIA 59 32 16 11 5 47 28

COMO 54 32 16 6 10 39 29

FERALPI SALO' 48 32 12 12 8 39 37

REAL VICENZA 46 32 11 13 8 40 33

AREZZO 44 32 11 11 10 31 29

VENEZIA 43 32 12 7 13 40 37

SUDTIROL 43 32 11 10 11 35 32

MANTOVA (-3) 40 32 12 7 13 32 27

RENATE 40 32 10 10 12 32 42

CREMONESE 39 32 9 12 11 36 39

TORRES 38 32 9 11 12 29 33

GIANA 36 32 9 9 14 25 30

MONZA (-2) 35 32 9 10 13 32 33

LUMEZZANE 30 32 7 9 16 27 43

ALBINOLEFFE 28 32 6 10 16 23 44

PRO PATRIA (-1) 25 32 5 11 16 35 57

PORDENONE 24 32 6 6 20 25 50

PROMOSSE  PLAYOFF  PLAYOUT  RETROCESSA

MERCOLEDÌ 1 APRILE
VENEZIA-LUMEZZANE (ore 17) (2-3)

COMO-BASSANO (ore 19.30) (0-1)

CREMONESE-PAVIA (ore 19.30) (1-4)

ALESSANDRIA-PRO PATRIA (ore 20.45) (3-1)

GIOVEDÌ 2 APRILE
SUDTIROL-TORRES (ore 14.30) (1-0)

RENATE-PORDENONE (ore 17) (3-1)

ALBINOLEFFE-NOVARA (ore 19.30) (1-4)

MONZA-FERALPI SALO’ (ore 19.30) (0-1)

REAL VICENZA-AREZZO (ore 19.30) (0-2)

MANTOVA-GIANA (ore 20.45) (2-0)

16 RETI Bruno (4, Real Vicenza).
14 RETI Momente’ (4, AlbinoLeffe).
13 RETI Pietribiasi (Bassano); 
Ferretti (Pavia).
12 RETI Evacuo (4) e Gonzalez (Novara); 
Fischnaller (1, Sudtirol); 
Maiorino (2, Torres).
11 RETI Corazza (Novara).
10 RETI Ganz (Como); Brighenti 
(1, Cremonese); Cesarini (3, Pavia).
9 RETI Marconi (1, Alessandria); Nole’ 
(4, Bassano); Le Noci (1, Como); 
Soncin (4, Pavia); Bellazzini (6, Venezia).
8 RETI Rantier (1, Alessandria); Vita 
(2, Monza; ora è nel Vicenza); Candido 
e Serafini (4, Pro Patria); 
Magnaghi e Raimondi (1, Venezia).
7 RETI Mezavilla (Alessandria); 
Iocolano (1, Bassano); Jadid 
(1, Cremonese); Ranellucci (Feralpi Salo’); 
Cocuzza (Renate).
6 RETI Guazzo (Alessandria); Erpen 
(2, Arezzo); Cattaneo (Bassano); Romero 
(Feralpi Salo’); Cristini (Real Vicenza); 
Greco (2, Venezia).

PROSSIMO TURNO

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-VENEZIA 3-3
AREZZO-PRO PATRIA 2-2
BASSANO-ALESSANDRIA 3-2
CREMONESE-COMO 1-0
FERALPI SALO'-RENATE 0-0
GIANA-PAVIA 0-0
LUMEZZANE-SUDTIROL 0-0
NOVARA-REAL VICENZA 1-0
PORDENONE-MANTOVA 2-1
TORRES-MONZA 0-0

Gavino Cau
FORLÌ

L’Ascoli cade a Forlì e spre-
ca l’occasione di aggan-
ciare in vetta il Teramo

che, anzi, aumenta a tre punti il
vantaggio. Senza vittorie da
quattro partite i marchigiani fi-
niscono contestati sotto lo spic-
chio di tribuna occupata dagli
800 tifosi che hanno accompa-
gnato la squadra in Romagna,
dopo la revoca del divieto di se-
guire i marchigiani in trasferta
per la terza settimana dopo i
fatti di Pisa. Anche questa volta,
però, la rabbia dei sostenitori si
è sfogata nel peggiore dei modi:
il difensore Daniele Mori, 25
anni, che tra l’altro è entrato so-
lo nei minuti finali, è stato col-
pito da alcune monete lanciate
dagli spalti e ha riportato due

Lega ProR32a giornata


